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Con la recente circola-

re 20 maggio 2024, n. 

14/D, l’Agenzia delle do-

gane e dei monopoli rico-

nosce ai doganalisti nuove 

e importanti funzioni a sup-

porto delle attività pubbli-

cistiche di ADM e delle

sempre più numerose im-

prese che operano nel

commercio internazionale.  

Si tratta di un’attribuzio-

ne di grande importanza 

che giustamente valorizza 

il ruolo dello spedizioniere 

doganale, legittimandolo 

a esprimere valutazioni sul 

rilascio di autorizzazioni e 

certificazioni, inclusa l’im-

portante qualifica AEO. 

Tale ampliamento di fun-

zioni e prerogative trova 

fondamento nelle norme 

primarie, giacché lo spedi-

zioniere doganale è una fi-

gura professionale qualifi-

cata, riconosciuta dalla 

legge 22 dicembre 1960, n. 

1612, ed è accreditata per 

le competenze in materia 

fiscale, valutaria, merceo-

logica e doganale, ope-

rando in regime di rappre-

sentanza in luogo del pro-

prietario delle merci. 

Come tutti sanno, il do-

ganalista è una figura cen-

trale nel commercio inter-

nazionale: le sue compe-

tenze includono la gestio-

ne degli oneri fiscali intra-

comunitari, dell’Iva, dei 

prodotti soggetti ad acci-

se, l’attività di consulenza 

nel commercio e trasporto 

internazionale, nella com-

pravendita delle merci e 

nell’assicurazione. 

Se da un lato la riforma 

doganale in fase di appro-

vazione allarga il perimetro 

dei soggetti che possono 

svolgere l’attività di rap-

presentante doganale di-

retto, estendendo tale op-

zione anche alle imprese 

certificate AEO, dall’altra 

la circolare n. 14/D rafforza 

le prerogative dei dogana-

listi. Si tratta di un impor-

tante riconoscimento, che 

di fatto delega alla cate-

goria professionale dei do-

ganalisti una serie di atte-

stazioni, alla base di auto-

rizzazioni e significative

semplificazioni. 

Con la circolare in com-

mento, pubblicata lo scor-

so 20 maggio, l’Agenzia 

delle dogane riconosce 

una rinnovata centralità e 

importanti funzioni agli spe-

dizionieri doganali anche 

nella forma di Centri di as-

sistenza doganale, che, in 

qualità di “esperti”, potran-

no valutare il rilascio di nu-

merose certificazioni e au-

torizzazioni.  

Questo significativo rico-

noscimento ha come obiet-

tivo la semplificazione del-

l’iter amministrativo per l’ot-

tenimento di tali qualifiche, 

attraverso una riduzione dei 

tempi di audit e una decisi-

va accelerazione del pro-

cesso decisionale. 

Tale novità si pone in li-

nea con l’art. 29 del Reg. 

UE 2447/2015 (RE), il quale 

invita gli Uffici doganali a 

considerare le valutazioni 

degli esperti nei procedi-

menti per l’accertamento 
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dei criteri necessari al rila-

scio di autorizzazioni e cer-

tificazioni. 

Doganalisti e CAD, che 

siano in possesso di un at-

testato, rilasciato dal Con-

siglio Nazionale degli spe-

dizionieri doganali, potran-

no svolgere concretamen-

te la funzione di “esperti” in 

tali specifici procedimenti. 

Questo attestato – non ri-

chiesto se il doganalista 

possiede l’autorizzazione 

AEO – deve comprovare 

un’adeguata attività di for-

mazione negli ultimi tre an-

ni e il regolare pagamento 

delle quote di iscrizione 

all’albo professionale.  

Le categorie professionali 

menzionate rivestono un 

ruolo strategico per le im-

prese e sono di grande im-

portanza per l’Agenzia del-

le dogane, con la quale in-

staurano una costante col-

laborazione basata sulla 

“cooperative compliance”. 

Esse, in qualità di interlo-

cutori specializzati nell’ese-

cuzione delle formalità do-

ganali, rappresentano un 

elemento cruciale nella 

supply chian internazionale 

e necessitano di una pro-

fessionalità sempre mag-

giore. Invero, come autore-

volmente previsto nel d.p.r. 

7 agosto 2012, n. 137, agli 

spedizionieri doganali cor-

re l’obbligo di un continuo 

e costante aggiornamento 

delle proprie competenze 

professionali, al fine di ga-

rantire la qualità ed effi-

cienza della prestazione 

professionale, nel migliore 

interesse dell’utente e del-

la collettività. 

È necessario, inoltre, che 

non vi siano le condizioni di 

collegamento previste dal-

l’art. 127 RE, ossia che non vi 

sia un particolare rapporto di 

controllo tra il doganalista e 

la società assistita, a tutela 

dell’autonomia e indipen-

denza dell’esperto. 

Il doganalista potrà atte-

stare, inoltre, che l’impresa 

è dotata di un efficace si-

stema di gestione delle 

scritture contabili e di trac-

ciabilità delle operazioni 

doganali, la comprovata 

solvibilità finanziaria, l’ado-

zione di un valido modello 

organizzativo di gestione e 

controllo, ai sensi del d.lgs. 

231/2001, nonché la pre-

senza di adeguati stan-

dard di sicurezza (art. 39, 

lett. b), c), d), Reg. UE 

952/2013, Cdu). 

Occorre rilevare che se il 

doganalista è certamente 

esperto in materia doga-

nale, la sua valutazione 

potrebbe risultare più com-

plessa in relazione alla veri-

fica della contabilità e dei 

bilanci, così come per l’a-

deguatezza del modello 

231. In relazione a tali 

aspetti potrebbe essere 

fondamentale, infatti, an-

che una valutazione fisca-

le e legale.  

Oggetto di valutazione 

potranno essere le autoriz-

zazioni di pagamento diffu-

so e periodico, l’utilizzo di 

una garanzia globale, la 

dichiarazione semplificata, 

l’autorizzazione per i depo-

siti doganali e quelle per il 

perfezionamento e per il 

destinatario autorizzato. 

I l Codice doganale 

dell’Unione europea (Reg. 

UE 952/2013, Cdu) preve-

de diverse semplificazioni 

per gli operatori che si di-

mostrano particolarmente 

“affidabili”. Una delle cer-

tificazioni di maggiore rilie-

vo è la qualifica AEO, che 

offre al titolare numerosi 

benefici, sia diretti che in-

diretti. Gli operatori eco-

nomici autorizzati godono, 

infatti, di una serie di sem-

plificazioni e agevolazioni 

in dogana, con controlli ri-

dotti sulle dichiarazioni. Il 

Codice doganale euro-

peo prevede, inoltre, mi-

nori verif iche sia fisiche 

che documentali, percorsi 

privilegiati per lo sdogana-

mento, garantendo un’o-

peratività più efficiente e 

riducendo il rischio di con-

testazioni doganali. 
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